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Verrà illustrato dal compagno Conti 

Alla Regione 
il programma 
di legislatura 

Il dibattito si protrarrà fino a venerdì - Scatta 
la fase partecipativa sul bilancio 1976 — Le 
forze politiche regionali di fronte alla crisi 

' PERUGIA, 6 
Giovedì 8 alle ore 15 il 

Consiglio regionale comin
cia la discussione sul pro
gramma di legislatura. Il 
compagno Pietro Conti, 
presidente della Giunta 
regionale, presenterà a no
me dell'esecutivo, Je di
chiarazioni programmati
che sulle quali seguirà 
un ampio dibattito che 
durerà anche venerdì 
Il Consiglio regionale 
quindi, e gli altri organi 
della regione, con la ri
presa dei lavori, dopo la 
sospensione per le festivi
tà di fine anno, en t rano 
in un periodo di at t ivi tà 
particolarmente intenso e 
di rilievo. La Regione in
fatti è impegnata nel va
ro del bilancio preventivo 
dell 'anno in corso, at tra
verso un dibatti to capilla
re sulla base della bozza 
predisposta dalla Giunta. 
Nei prossimi venti giorni 
il progetto di bilancio se
guiterà ad essere analiz
zato dai consigli comu
nali dell'intera regione. 

Successivamente il di
batti to si sposterà a livel
lo comprensoriale. Sono in
fatti in programma dodi
ci incontri (uno per cia
scun comprensorio) che si 
svolgeranno nelle quat t ro 
set t imane che vanno dal 
26 gennaio al 21 febbraio. 
Il bilancio preventivo per 
il 1076 assume un rilievo 
tu t to particolare perché. 
essendo il primo della se
conda legislatura, è colle
gato anche alla definizio
ne delle linee programma
tiche per il piano di svi
luppo quinquennale. Que
sta fase di vasta consulta
zione avrà appunto come 
momento introduttivo la 
presentazione e la discus
sione sulla dichiarazione 
della giunta, di domani. 
Ovviamente questa sca
denza è di estrema impor
tanza. 

Infatti con la definizio
ne di una serie di linee 
di intervento quantomai 
concrete per l'economia re
gionale, per tut t i i com
part i produttivi, per l'as
setto del territorio, per la 

agricoltura, per i servizi 
sociali, l'azione della Re-

Jlione subirà una prima e 
eclsa caratterizzazione va

lida per tu t t a la seconda 
legislatura e per la co
struzione del progetto um
bro. 

Tut to questo assume un 
valore ancora più pronun
ciato se lo si mette in re
lazione allo s ta to comples
sivo di acuta difficoltà 
delle s t ru t ture economi
che e sociali e degli sfor
zi che nella direzione del 
superamento della crisi 
vengono fatti dall'insieme 
del movimento democrati
co. Come si sa, infatti, 
proprio in questo mese di 
gennaio l'Umbria scenderà 
in lotta in uno sciopero 
regionale per rivendicare 
concretamente investimen
ti ed occupazione. La pre
sentazione del piano plu
riennale di bilanci da par
te della Regione e del com
plesso degli enti locali in 
questa fase non sono al
tro che della concreta lotta 
proprio perché postulano 
nel loro nascere e nel lo
ro articolarsi, una mobili
tazione di tu t te le risorse 
e le energie at t raverso 
l'impegno delle varie for
ze della collettività. 

Sarà interessante vedere 
anche come i part i t i de
mocratici si confronteran
no con questi nodi ed in 
particolare nel dibatt i to al 
Consiglio regionale. Speci
ficamente è at tesa al va
glio la posizione della DC. 
Si vedrà se essa avrà su
perato quello s ta to di im
passe e quelle volontà po
litiche che nei mesi scor
si l 'hanno costretta ad at
tardarsi vistosamente ri
spetto alia problematica 
della crisi. Resta comun
que Il fatto che all'altezza 
di recessione a t tua le nes
suno potrà più esimersi 
dall'uscire allo scoperto (e 
questo vale anche per par
te del mondo industriale) 
ed eludere confronti ed 
impegni ormai improcra
stinabili. 

m. m. 

GUBBIO — Via Capitani del Popolo nel quartiere San Martino 

Comincia 
a Gubbio il 
risanamento 
del quartiere 
San Martino 

Dopo l'approvazione da parte del Consiglio comunale 
della convenzione Comune-privati, sì inizia a Gubbio la 
fase operativa del risanamento del quartiere di San Mar
tino. Il fatto riveste una straordinaria importanza per 
una città di interesse storico come Gubbio. L'operazione 
infatti tende ad evitare la fuga dei cittadini dal centro 
storico verso la periferia e a dare cioè un normale 
aspetto di vita a queste isole, 

Questa iniziativa si rende necessaria, anzi indispensa 
bile per gli obiettivi indicati sopra. E' una questione di 
vitalità, ma anche di assetto complessivo dei centri sto
rici, soprattutto di quelli minori. La fuga degli abitanti 
dagli stessi, provoca sempre inequivocabilmente consi
stenti insediamenti edilizi al di fuori del nucleo originale 

E il paesaggio, pur con tutta la buona volontà degli 
amministratori, non sempre riesce a mantenere le carat
teristiche di bellezza, di genuinità originale. A Gubbio si 
cerca di risolvere questi problemi in un modo diverso, 
originale che può servire da esperienza per molti centri 
italiani ad interesse storico-artistico. 

Cinquemila operai riprendono il lavoro dopo la sosta forzata di 16 giorni 

Terminato il lungo «ponte» alla Terni 
Rientrano in fabbrica anche i lavoratori della Monlefibre — Ma in entrambi gli stabilimenti restano da sciogliere nodi decisivi — Già 
slamane cominciano gli incontri fra azienda e sindacali per concordare le misure di adeguamento della produzione alle Acciaierie 

Conferenza 
sull'occupazione 

a Orvieto 
con il compagno 
Eugenio Peggio 

ORVIETO. 6 
A cura del Comitato di 

zona del PCi di Orvieto. 
avrà luogo sabato 10 gen
naio. alle ore 15 al Tea
t ro Mancìnelli. una con
ferenza sulla situazione oc
cupazionale presieduta dal 
responsabile della commis
sione economica della di
rezione del PCI, compagno 
Eugenio Peggio. L'argo
mento al centro della con
ferenza assume per il 
comprensorio orvietano un 
significato particolare in 
quanto la crisi che inve
s te il Paese si fa partico
larmente sentirò sulla 
s t ru t tura economica del
la zona che poggia su una 
Agricoltura a r re t ra ta e 
mala ta e su poche piccole 
imprese 

Sono di questi giorni le 
minacce di mettere in cas
sa integrazione i 100 ope
ra i della S.p.A. Ita'.mobili 
e le notizie dell'eviden
ziarsi della precarietà oc
cupazionale per i 200 di
pendenti della Comunità 
montana di Monte Pu
glia; senza parlare della 
ormai prossima chiusura 
dei cantieri della superdi-
rettissima Roma-Firenze 
che porterà — mancando 
alternative occupazionali 
— ad ingrossare la schie
ra dei disoccupati. 

Il nostro parti to, di 
fronte ad una situazione 
cosi preoccupante, è im
pegnato perciò a cerca 
re adeguate risposte, sia 
sul terreno della lotta, sia 
su quello di una precisa 
definizione di obicttivi di 
rilancio economico 

La conferenza con il j 
compagno Passio serve 
appunto a questo cA è per
ciò particolarmente at tesa I 
non solo dalle forze pc.:!i- -, 
che. Sindacali e dagli am- I 
minisi retori pubblici, m i | 
anche dagli stessi operato
ri economie: che sentono 
di dover discutere anch'es
si con i comunisti per cor
care risposte alla crisi. 

Remo Grassi 

TERNI, 6 
Termina domani, per oltre 

5 mila operai ternani , della 
« Terni » e della Montef ibre, 
il ponte di 16 giorni, inizia
to. secondo quanto stabilito 
negli accordi t ra organizza
zioni sindacali e direzioni 
aziendali il 22 dicembre (per 
la Terni) e il 23 dicembre 
(per la Montef ibre). In que
ste due sett imane, gli unici 
reparti che non si sono fer
mat i mai sono la fonderia 
e la meccanica della «Ter
ni ». Il 2 gennaio sono torna
ti in fabbrica, dopo una in
terruzione di una sola setti
mana, i lavoratori del setto
re tessile della Montefibre, 
per altr i settori della a Ter
ni » l 'attività e ra ripresa il 
24 dicembre. 

Ma il grosso degli operai 
r ientrano domani mat t ina , al
le 6 oppure alle 14, sono mi
gliaia di lavoratori della Ter
ni. dei reparti ACC. LAC. 
PRI , LET. FUT. e DCC e 
centinaia della Montefibre. del 
settore tessile della azienda. 
in particolare dei due imnian-
ti MK 1 e MK 2. 

In quale situazione ripren
de il lavoro per i 5 mila ope
rai ternani? Quali problemi 
sono stati risolti e quali no
di restano da sciogliere? L'ac
cordo per la « T e r n i » firma
to il 15 dicembre nella sede 
romana di via Castro Preto
rio della Finsider. dalle due 
delegazioni che h a n n o condot
to le t rat tat ive, costituisce 
senza dubbio un passo in 
avanti nella battaglia, che 11 
movimento operaio te rnano 
s ta conducendo per avere una 
fabbrica capace di promuove
re !o sviluppo economico e 
l 'allargamento della base pro
duttiva della regione. Con lo 
accordo raggiunto fra Inter-
sind e FLM si è sancito il 
mantenimento della DCC (il 
r -nar to culdarena e condotte 
che la Finsider. per oltre 7 
mesi, ha tenta to di «scorpo
rare ») alla « Terni » il rico
noscimento della necessità che 
la « Terni » mantenga una 
s t ru t tura produttiva diversifi
cata «or ienta ta prevalente
mente verso la produzione, 
lavorazione e commercializza
zione di acciai per l'energia » 
l'impegno a raggiungere, ri
spet tando finalmente un ac
cordo precedente, che rìsale 
all'aprile del 1974. le 7 mila 
uni tà lavorative. 

A partire da domani , co
minceranno gli incontri fra 
azienda. FLM e consiglio di 
fabbrica per concordare le 
misure di adeguamento della 
produzione (diversi regimi di 
marcia, riduzione dei turn i ) . 
Inizia cioè una fase estrema-
mente delicata, si apre il pro

blema della mobilità della 
forza lavoro, poiché si rende
r à disponibile del personale, 
per effetto delle misure di 
adeguamento dell 'attività pro
dut t iva stessa. Al di là di 
questa pur importante que
stione. il nodo centrale da 
sciogliere, per la « Terni » è 
quello del ruolo della maggio
re industria umbra nel p:ano 
energetico e nel piano per 
l 'elettromeccanica, della ri
presa del comparto siderur
gico, la esigenza quindi che 
s iano indicate prospettive nuo
ve per l'acciaio, della col
locazione della « T e r n i » nel 
sistema delle partecipazioni 
s ta ta l i . Con l'accordo siglato 
il 15 dicembre, si è conqui
s ta to un terreno più avan
zato su cui riprendere la lot
ta sui temi di fondo della 
vertenza. 

Per quanto riguarda la Mon-
tedison. industria anche es
sa a partecipazione s tatale . 
i problemi, al rientro dal lun
go ponte degli operai del set
tore tessile, non sono meno 
gravi di quelli deila «Ter
ni ». Con il ponte si è arre
s t a t a momentaneamente una 
sovraproduzione che determi
nava in misura sempre mag
giore l 'accantonamento della 
produzione nei magazzini del
lo stabilimento. Quanto tem
po occorrerà prima che i ma
gazzini ritornino pieni? A que

s ta domanda non risponde an 
cora la direzione aziendale, e 
fra l 'altro, questa non e l'uni
ca risposta evasa dalla dire
zione Montedison. Ancora si 
a t tende una posizione preci
sa. net ta , a fronte dei que
siti posti dalle organizzazio
ni sindacali circa l'utilizza
zione. per lo stabilimento di 
Terni , dei finanziamenti otte
nuti con fondi pubblici, do
po l'accordo Montefibre - sin
dacat i del "73. e circa il futu
ro degli stabilimenti t e r la -
ni delia Montedison. che fa
cevano parte, se ben ricor
diamo. del famoso «polo di 
sviluppo chimico». 

Ma la dtrezione de:!a Mon
tedison non ha risposto nean
che ai quesiti della Regione. 
i « qua t t ro quesiti » in uno 
dei quali era contenuto l'in
terrogativo sul ruolo che gio
ca e che dovrà giocare la 
Montedison a Terni e in Um
bria. E" per questo che mol
ti degli oltre 2500 operai del 
più grande gruppo chimico 
ternano, si interrogano da so
li sul loro futuro, si chiedono 
fino a che punto possano ri
manere tranquilli nei loro re
par t i . pensando agli episodi di 
Vercelli e di Pailanza, fabbri
che chiuse dopo che Cefi.--
aveva ottenuto i finanziamen
ti per il loro ammoderna
mento. 

Si costituisce una società di acque minerali 

La Sviluppumbria sottoscrive 
10 milioni di azioni Samit-SpA 

Gli altri azionisti sono ì comuni d i Acquasparta, 
Massa Mariana, San Gemini , la Provincia d i Terni, 

l 'Azienda di Turismo e alcuni privati 

PERUGIA. 6. 
La Sviluppumbria parteci

perà alla società per le Acque 
minerali e per gli interventi 
turistici. In una recente se
duta . il consiglio di ammini
strazione della Sviluppumbria 
ha deliberato di sottoscrivere 
una partecipazione di dieci 
milioni alla costituenda socie
tà per le acque minerali e 
per eli interventi turistici 
- SAMIT Spa. Questa socie 
tà — promossa dai comuni di 
Acquasparta. Massa Mar iana 
e Sangerr.ini. dall'Ammini
strazione provinciale di Terni . 
dall'Azienda di tur ismo terna
na . dalla « Fonti di San Fran
cesco >\ dalla «San Faus:ino>. 
dalla stessa Sviluppumbria e 
da un gruppo di imprendi
tori — ha Io scopo di con
tribuire all 'at tuazione delle li

nee di pianificazione econo 
mima assegnate dal piano re
gionale di sviluppo alla zona 
comprendente l'Alta valle del 
Nera nei territori dei comuni 
di Sangemini. Acquasparta e 
Massa Mar iana . Ciò valoriz
zando le sorgenti di acque mi
nerali . ai fini dell 'attuazione 
del termalismo sociale, e fa
vorendo la godibilità del pae
saggio a t t raverso il potenzia
mento delle s t ru t tu re turi 
stiche. 

La società svolgerà inoltre 
la propria azione al fine di 
contribuire al riequilibrio so
cio-economico del terri torio 
nell 'ambito di tut t i gli stru
menti urbanistici vigenti e 
futuri. 

Il capitale delia società è 
fissato inizialmente in t ren ta 
milioni di lire. 

Per lavoro e occupazione 

Astensioni articolate 
alla « Emmevierre » 

Scioperi d i mezz'ora dal 12 al 17 gennaio nella 
piccola azienda chimica 

Continua la lotta per il la
voro, l'occupazione e lo sv: 
luppo in numerose aziende 
della provincia di Perugia. Gli 
operai della Emmevierre. una 
piccola azienda metalmecca
nica. sono da alcune setti
mane in lotta. Ieri hanno 
emesso un comunicato per 
rendere note le posizioni del 
consiglio di fabbrica e degli 
operai sulla vertenza aperta 
con la direzione dell'azienda 

Il comunicato dice: «Con
seguentemente alle decisioni 
prese dall'assemblea dei la
voratori della Emmevierre 
MVR Spa, si è riunito ieri il 
consiglio di fabbrica del
l'azienda stessa per valutare 
la situazione venutasi a de
terminare in ordine alla ver
tenza aziendale e per decidere 
le iniziative da prendere. 

Presa di posizione del direttivo provinciale comunista 

ASP: sempre valido per il PCI 
il piano concordato in Giunta 

La risposta del noslro partito ad un recente documento de I PSI - La difficile situazione dell'agenda di trasporto non 
si risolve con soluzioni esclusivamente tecniche - Le nostre proposte - Errato minacciare la crisi della Provincia 

« Il consiglio di fabbrica. 
uni tamente alle organizzazio
ni sindacali F ILCEACGIL e 
Fcderchimici CISL. ha ribadi
to il giudizio sostanzialmente 
negativo, già espresso dall'as
semblea in ordine alle rispo
ste da te dall 'azienda ed ha 
deciso di a t t ua re le iniziative 
di seguito r iportate a soste 
gno delle richieste a suo tem 
pò presenta te : 1) adesione 
allo sciopero nazionale dell'8 
della durata di un 'ora ; 2> nel
la set t imana che va dal 12 al 
17 gennaio, mezz'ora di sciope
ro ai giorno di tu t te le mae
s t ranze; 3) collegamento con 
le aziende impegnate in ver
tenze analoghe a livello di 
zona; 4) collegamento con le 
aziende consociate SIR a li
vello di tu t to il terri torio na-

I zionalc. » 

PERUGIA. 6 
Dopo la presentazione da 

parte del Parti to socialista 
di un breve documento sulla 
questione dell'ASP, ieri sera 
si è riunito in merito il di
rettivo della Federazione co
munista di Perugia insieme al 
gruppo consiliare del PCI del
l'Amministrazione provinciale 
e alla delegazione del Par t i to 
nel consiglio stesso dell'ASP. 
Al termine della riunione è 
s ta to diffuso questo comunica
to che riportiamo qui di se
guito. 

« Le crescenti difficoltà fi
nanziarie e più in generale 
la gravità della situazione del 
trasporto pubblico nella no
stra provincia determinatasi 
nell'assenza di provvedimen
ti governativi per lo svilup
po ed il finanziamento del set
tore, in presenza di una situa
zione disastrosa della finanza 
locale e rese drammat iche 
dalla recente impugnativa fat-
ta dal governo contro l'ero
gazione di un contributo del
la Regione Umbria, non pos
sono essere risolte in termini 
aziendali e neppure con le so
le forze degli enti locali. An
zi vengono messi in pericolo 
i livelli attuali del servizio 
che pure necessita di aggior
namenti e presenta lacune ed 
insufficienze. 

Il documento unitario pre
sentato dalla Giunta provin
ciale al Consiglio ed assun
to dalla maggioranza come 
base per l'azione del Consi
glio di amministrazione del
l'ASP giustamente indica co
me prima esigenza quella di 
una politica del pubblico tra
sporto come scelta naziona
le, integrata nel piano a me
dio termine, articolata nel ter
ritorio attraverso le regioni e 
gestita dalle amministrazioni 
locali. Per le responsabilità 
che noi comunisti portiamo 
nella gestione dell'ASP e per 
assunzioni di responsabilità 
più generali alle quali ci sen
t iamo chiamati dalle pressan
ti esigenze delle masse la
vorataci proponiamo ìnn'anzi-
tu t to un momento di parteci
pazione popolare e della rete 
delle autonomie locali intorno 
ai problemi del pubblico tra
sporto e della situazione at
tuale dell'ASP. 

Il documento di maggioran
za del Consiglio provinciale 
che le Federazioni del PSI 
e del PCI hanno confermato 
e fatto proprio, costituisce per 
noi la piat taforma uni tar ia 
sulla quale procedere spedi
tamente con l'opera del con
siglio di amministrazione del
l'ASP. A nostro parere le que
stioni più urgenti che il con
siglio di amministrazione del
l 'ASP deve affrontare sono le 
seguenti : a) la massima re
sponsabilizzazione del consi
glio di amministrazione in me
ri to alla gestione del servi
zio e del jxirsonale, anche 
attraverso modifiche s tatuta
rie; b> l'articolazione del con
siglio di amministrazione stes
so casi da affidare i compiti 
specifici a ciascun consiglie
re ; e) ricognizione e verifica 
sul territorio, e cioè per com
prensorio e per bacini di traf
fico, della operatività delia 
azienda con particolare cura 
alla partecipazione dei comu
ni. delle forze sociali e degli 
u tent i ; d) al largamento della 
base azionaria e della pre
senza democratica nella as
semblea dei soci con la solle
citazione dell 'azionariato dei 
Comuni e degli stessi u ten t i : 
e) promuovere eventuali fu
sioni e comunque gestioni uni
ficate con le a l t re aziende 
pubbliche del settore operanti 
nel territorio della provincia. 

Tale fase di verifica, par
tecipazione popolare, proget
tazione de! nuovo, dovrà es
sere compiuta più rapidamen
te passibile e comunque a 
parere dei comunisti, non ol
t re il 30 di apri le del 1976. 
Ess*a dovrà produrre una pro
posta organica rivolta alla Re
gione. alla Provincia, ai Co 
muni e alla collettività. In
sieme a tale proposta ed in 
funzione dei bisogni essenzia
li da essa individuati ed in 
essa rappresentati dovrà tro-

i vare posto anche la ristruttu-
I razione del gruppo dirigente 

del personale la cui definizio
ne « prima ••> della ricognizio 
ne dei bisogni reali (co
me chiedono i compagni so
cialisti) non ci trova d'ac
cordo. La istituzione e nomi
na di un secondo direttore 
destinato al settore tecni
co non risolverebbe allo s t a to 
at tuale nessuno dei proble
mi sopra esposti e consen
tirebbe l'impressione che sia 
possibile risolvere le difficoltà 
dell 'azienda at t raverso inter
venti tecnica anziché come noi 
crediamo, fondamentalmente 
e prima di tu t to , con l'ap
porto delle volontà politiche 
e della critica e del consen
so dei lavoratori. 

Nel quadro viceversa della 
trasformazione, razionalizza
zione deU'ASP e soprat tu t to 
in funzione del lavoro comu
ne con le al t re aziende ope
rant i nel territorio regiona
le, il potenziamento ed anche 
la istituzione di una direzio
ne tecnica trova, a nostro av
viso, la giusta verifica di una 
necessità e la giusta sede di 
applicazione. La uni tà verifi
catasi sul documento proposto 
dalla Provincia, la volontà 
manifestata anche dalle for
ze della minoranza democra
tica di concorrere alla solu-

I zione dei problemi del tra
sporto pubblico, la consape
volezza della na tu ra preva
lentemente politica del pro
blema, possono consentire di 
superare in tempi molto bre
vi la divergenza sorta t ra noi 
e i compagni socialisti intor

no all 'assetto del personale di
rigente dell'ASP. 

Questione che non ritenia
mo secondaria e che deve es
sere affrontata alla ìuce de.ie 
necessità, delle proposte che 
il consiglio di amministrazio
ne sarà in grado di avanza
re. Ci sembra quindi una de
duzione er ra ta quella di mi
nacciare una crisi di schie
ramento nell 'Amministrazione 
provinciale se non venissero 
subito risolti i problemi gè 
stionali dell 'ASP attraverso la 
nomina del settore tecnico co
me richiesto dai compagni so
cialisti. 

Non ci nascondiamo la dif
ficoltà del processo che pro
poniamo e che comporta mo
menti di confronto serrato non 
solo tra noi e i compagni so
cialisti ma con tut te le forze 
politiche democratiche ed in 
particolare con la DC che in 
propri convegni di partito, nel 
Consiglio provinciale e nel 
consiglio d1 amministrazione 
dell'ASP ha dichiarato la pro
pria volontà di concorrere co
s t rut t ivamente ed ha avanza
to proposte interessanti che 
non possono essere ignorate. 
Nel momento cosi difficile che 
a causa della crisi attraver
sa la società regionale e al 
pericoli crescenti per la oc
cupazione e le condizioni di 
vita del lavoratori, la stabi
lità delle istituzioni democra
tiche degli enti locali, costi
tuisce un preciso punto di ri
ferimento delle masse popo
lari per difendersi da quei pe
ricoli ed aprire prospettive di 
rinascita. 

Per il superamento delle dif
ficoltà reali è sempre più ne
cessaria l 'unità delle forze po
polari ed il concorso attivo 
di tu t te le componenti demo
crat iche e popolari ». 

TERNI — Il Comune vuol favorire l'associazionismo 
dettaglianti 

fra i 

Nostra intervista con l'assessore Mario Benvenuti 

Commercio: novità a Terni 
L'amministrazione comunale si appresta a varare il Piano urbanistico com
merciale - Razionalizzerà il settore - Un finanziamento di 100 milioni per 
un « Centro di commercializzazione » - Invito ai dettaglianti ad associarsi 

TERNI. 6 
La questione « prezzi » e. 

più in generale, il problema 
del commercio, sono s tat i a 
Terni al centro di un appro
fondito dibatt i to t ra le varie 
forze sociali e politiche nel 
1975. Con l'inizio del nuovo 
a n n o gli stessi problemi si 
ripropongono alla opinione 
pubblica, forse sotto una ve
ste nuova, e. laddove l'ente 
locale sarà presente, si in 
travveriono possibili miglio
rament i . 

Al compagno Mario Benve
nuti , assessore allo sviluppo 
economico e al commercio 
del comune di Terni , abbia
mo posto alcune domande 
sullo s ta to del set tore e le 
prospettive future. 

Vorremmo innanzi tutto un 
rapido giudizio su quanto è 
accaduto, in generale, nel set
tore commerciale a Terni nel 
1975. 

L'elemento che ha carat te
rizzato questo anno, per il 
grave accentuarsi della cri
si economica, è s ta to il ere 
scento disagio per i consu
matori . dovuto ai problemi 
inflazionistici che hanno de
te rminato la drastica diminu
zione del potere di acquisto 
per tut t i i titolari di redd.to 
fisso, e. contemporaneamen
te . le crescenti difficoltà dei 
dettaglianti che hanno retri-
s t ra to un sensibile calo del 
loro volume di affari. Natii 
Talmente questo non vaie 
nella medesima misura per 
tut t i i settori merceologici. 
A mio avviso quelli più gra 
vemente colpiti dal l 'aumento 
del costo della vita e da ila 
riduzione del potere d'acqui
sto sono gli esercizi addetti 
alla distribuzione di generi 
di prima necessità (macelle
rie, a l imentari , abbigliamen
to. calzature ccc^. 

Lo stato di polverizzazione 
della rete distributiva ha avu
to una incidenza negativa sul
la spirale del costo della 
vita? Cosa ò stato fatto d3l 
Comune per il controllo dei 
prezzi? 

Certamente agli effetti del
la crisi economica si aggiun
gono i mali endemici deliri 
s t ru t tura della re-te d is t r ib i -
tiva. Secondo me- sarebbe- ne 
rò sbagliato far carico a: 
dettaglianti di una responsa 
bilità che invece va al tr i 
butta alle strozzature e alle 
imposizioni che le m r re i . \w: 
passarc i , debbono subire da'ìa 
produz.one alla distnbuzio-i:\ 
Non c'è dubbio che. sotto que
sto profilo, la crisi si è ,~o:i 
nea t a t an to nei consumatori . 
quan to nei det tagl iant i . La 
presenza della grande distri
buzione non ha cer tamente 
contribuito ad alleviare le 
conseguenze negative che 
hanno investito il settore. 
Per quanto a t t iene il con 
trollo dei prezzi ci s iamo bat
tuti per richiedere controlli 
adeguati e rigorosi nella la 
se della formazione dei me
desimi. e non t an to quando 
raggiungono l 'uitimo anello 
della distribuzione al detta
glio. Le campagne che in pas
sato sono s ta te promosse. 
come quella dei manifesti 
con l'indicazione di telefona
re al governo, avevano solo lo 
scopo di indicare come re
sponsabili del l 'aumento del 
costo della vita i dettaglian

ti e. nello stesso tempo, di 
assolvere i veri responsabili: 
industria, grossisti, e altri in
termediari. Per quanto ci ri
guarda abbiamo operato af
finché si trasformasse il ca 
catterò di intervento del Co
mitato Provinciale prezzi, fa
cendolo aprire agli apporti 
reali delle catesiorir e ..ot-
traendolo ad una antica vo-

I cazione burocratica. 
Quali effetti provocherà il 

Piano del Commercio recen
temente adottato dal Co
mune? 

Il Piano di Urbanistica 

Domani 
manifestazioni 

in tutta 
la regione 

PERUGIA. »',. 
Domani in occasione dei 

Io sciopero nazionale di 24 
ore del pubblico impiego 
in Umbria si registrano 
anche a l t re azioni di lotta. 
I dipendenti della Peru
gina IBP si as te r ranno 
per due ore mentre tut t i 
gli altri addetti nel setto 
re industriale e nel settore 
dell'agricoltura .si aster
ranno per un'ora di la
voro. Tut to il comprenso 
rio di Spoleto, dove le 
maestranze della Pozzi si 
sono impegnate in una du 
r*a lotta per l'occupazione 
s: fermerà quat t ro ore per 
rivendicare investimeni i e 
sviluppo economico A 
Spoleto e prevista una 
manifestazione pubblica 
nella piaz/a principale 
mentre assemblee sui prò 
blemi dei dipendenti pub 
bliri sono previste a pe 
rucia. Fo'.ieno. Città di 
Castello e Gubbio. 

Commerciale ormai in fase 
di at tuazione ha come obbiet
tivo quello di rendere razio
nale la rete distributiva ta
cendola corrispondere al ca 
ra t tere di servizio collegato 
con la crescita e lo sviluppo 
della intera città. L'elemen'.o 
ciie lo caratterizza è quello 
di sollecitare la promozione 
di nuovi soggetti per l'ammo
dernamento e la trasforma 
zione della rete distributiva 
Non solo non si avrà più 
una indiscriminata prolife
razione dei punti di vendita. 
ma viene, in via prioritaria, 
sollecitata la aggregazione 
associativa dei dettaglianti 
per operare interventi quaii 
ficanti nella at tuazione del 
piano. Una proficua collabo 
razione con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, con 
le associazioni dei commer
cianti . con i consigli di quar 
t iere è eia s ta ta avviata r. 
cer tamente, si s tanno co 
s t ruendo le condizioni per av 
viare un graduale rinnova 
mento clip può sensibilmente 
migliorare la condizione gè 
neraie del settore. 

Per superare i fenomeni de
teriori dovuti alla interme
diazione. quali interventi so
no possibili? 

Il comune utilizzando un 
apposito finanziamento di 
100 milioni s tanziato dalla 
Regione, ha commissionato 
un progetto di massima per 
la realizzazione di un «Cen
t ro di commercializzazione» 
dei prodotti di più larco e 
popolare consumo. Su questa 
base si è iniziata la elabora 
zionp di una piattaforma che 
consenta di realizzare i'ac 
cordo fra diversi operatori. 
pubblici e privati, con i'ap 
porto dell'ente locale, per co 
s truire lo s t rumento di gè 
st ione di questo impianto. 

Si t r a t t a di un disegno ab 
bastanza ambizioso e di non 
facile messa a punto, ma 
che. comunque, a nostro av
viso appare come la più va
lida risposta da dare a que
sto problema. 
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